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“Nella sottoserizione pubblica dell’impre- 
slito si resero più che mai palesi ‘6d evi- 
denti i servigi che una Banca di, sconto e 
di circolazione può rendere al credito del- 
lo stato: Quella non sarebbe riuscita ' tanto 
splendida ‘od avrebbe cagionata grave e 
profonda, benchè passeggicra, perturbazione 
nella circolazione ‘pecuniaria, se’ la. Banca 
nazionale non fosse ventta ‘in soccorso dei 
sottoscrittori, largheggiando eccezionalmente 
negli sconti. 

Nelle ‘province dove manca il sussidio di 
stabilimenti di credito, ‘impossibile era il 
coneorrere con tanta larghezza alla  sotto- 
serizione, nella stessa guisa che impossibile 
è il dare alle giornaliere contrattazioni un 
largo sviluppo se quel sussidio vien meno 
al commercie ed alle industrie. 

Frà i bisogni più urgenti d'Italia quello 
vi ha senza dubbio di estendere e rinvigo- 
‘rire il'eredito. Napoli è Sicilia sono sfor- 
nite affatto di Banche di sconto e di ‘circo- 
lazione, che rendano quei servigi senza dei 
quali non si potrà mai sperare, di vedere 
fiorire e prosperare gli scambi. 

Ben sappiamo che |’ attenzione del go- 
verno si è rivolta a questo importante ar- 
gomento; ma crediamo che convenga pro- 
cedere con molta attività, per ‘ordinare il 

€ eredito in tutta l’ Italia e far partecipare 
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cento milioni, e stabilirebbe otto o dieci nuovi 
istituti.tra sedi e succursali nelle province 
napolitane ‘e: sicule. 

E evidente che essendovi già la Banca 
sarda, con un capitale di 40 milioni, dei 
quali 30 ‘milioni sborsati, l'erezione della 
Banca nazionale non sarebbe che la .trasfor- 
miazione cd ampliazione di quella,, repu- 
tando. forse il governo dannoso così al 
commercio come. allo. stato . il. promuovere 
l'istituzione di nuovi stabilimenti indipen- 
denti fra loro-.@ che . non potrebbero, chb 
dopo un pezzo; ‘acquistare il ‘credito già 
ottenuto da una Banca esistente da molti 
anni ‘e fondata sopra solide basi. 

Nelle ‘presenti condizioni d'Italia una 
Banca di sconto e di circolazione non si 
dee riguardare soltanto sotto l'aspetto. eco- 
nomico, ma. eziandio sotto , l'aspetto. poli- 
tico. 

Se. vogliamo, che quest'Italia sussista, 
che il novello ‘regnò pigli forza 'è' vigoria, 
fa di mestieri unificare, fondere insieme i 
vari interessi, impedire l’isolamento delle 
varie provincie. Come si sono unificati, i 
vari debiti e si è istituito un gran libro 
del debito pubblico, così ci sembra oppor- 
tuno di ‘unificare il credito, coll’istituzione 
di una Banca che ‘abbracci tutta Italia. 
Da? questo lato ‘la Banca si può anche con- 
siderare come una grande istituzione poli. 
tica, non meno della Banca di Francia. 

Noi non vogliamo suscitare ora la ‘qui- 
stione della» moltiplicità od unità delle ban- 
chie. Dopo quanto se ne è scritto, sarebbe 
una ‘d’scussione oziosa, perchè noi fon pos- 
siarno attenérci esclusivamente alla teoria, 


tutte le provineie ai vantaggi che esso reca. | senza badaré. alle speciali contingenze. del 
Finchè il eredito non sarà costituito, le re- | nostro paese ed a’ grandi interessi; politici 


azioni fra l’Italia superiore © la meridio- 
nale incontreranno gravi ostacoli e le la- 
granze ‘che ora si odono andranno  cre- 


ì 
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che c’importa di tutelare. 
D'altronde non è provato chela Francia 
riceva minori sussidi dal credito ora ‘che 


«scendo, come più vivo diventerà il deside- (ha na sola grande è possente Banca, con 


«rio, di. estendor quelle. 

Ei pare.che intendimento del governo 
sia di ‘costituire una' grande Banca, nazio- 
nale d'Italia, la quale diffonda ibenefici in- 
flussi del credito su tutte le province ‘ita- 
‘liane. Questa banca avrebbe un capitale di 
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50 succursali, che non quando ayeva nei 
dipartimenti banche autonome ed. indipen- 
denti. La Banca di Francia ha scontato nel- 
l’anno scorso per: 6,340 milioni. di franchi, 
di cui 1646 a Parigi e 3324 nellesuccur- 
sali. Con una somma tanto enorme di sconti 


Il fanciullo diventa adulto. Frequenta la 
università ed il bigliardo, studia i trattati e 
le modiste e fa debiti a rotta di, collo. I 
creditori lo incalzano, e per ottenere un po” 
di réquie si rivolge per la sesta o settima 
volta al'signor padre, clie vive in provincia; 
gli espene i suoi tristi casi e la sua condi- 


l ‘zione disperata, è chiude Ja lettera col fermo 
Niente! — Cirsostanza aggravante — Cambiale ' 


recchîe! — Esplosione — Lucrezia Borgia e'' 


—. la regina Isotta — Opinione d'un chimico — 
Quarta pagina. 


“Niente! Parola orribile che ci perseguita 


"dall’infanzia sino alla morte ed è apportatrice' 


di affanni e di disgrazie. 


Chi, essendo fanciullo, non ha commesso ‘ 


qualcuno di quei delitti che vennero inscritti 
‘Snel ‘codice penale dell'autorità paterna ? Avete 
‘rubato una mela, fatta una sottrazione alla 
provvista dello zuccaro, rotto un mobile o che 
“so ios il vostro rispettabile genitore vi chia- 
ma al audiendum verbum è con ciglio irato vi 

chiede: 

— Che hai tu fatto? 


“ fatto... niente, Se 
«2 Come? niente 1 ed ‘alla colpa unisci la 
bugia? avtai doppio castigo. 
E la punizione del furto delle mele, che, 
‘‘’seconde il codice - paterno, consisterebbe in 
una giornsta di pane ‘ed acqua, dalla circo- 
stanza aggravante del niente riceve l'aggiunta 
| di una buona dose di scappellotti. 


ce cani iii si 


proponithento' di mutar vita, La risposta si fa 
aspettare per varii giorni; ogni qualvolta lo 
studente si presenta all’ufficio postale, l’im- 
perturbabile distributore gli lancia sul viso 
un niente che gli fa l’effetto d’una stoccata. 
Finalmente giunge il desiato foglio, che deve 
contenere sotto forma di vaglia postale il bal- 
samo ‘alle sue ferito. Lo apre con ogni pos- 
sibile precauzione e col’ cuore trepidante, e 
che cosa vi trova ? Un ‘bel niente, ‘ad ecce- 
zione di una romanzina coi ‘fiocchi. 

Questa volta‘il' nîente è foriero di una cam- 
biale protestata e di una visita dell’usciere. 

Anchie questi guai passano, ma l’inesora- 
bile ‘niente non vi abbandona in tutto il corso 
della’ vita: Volete prender moglie. La Luigia 
vi ‘piace, è savià, buona, educata, e corri- 
sponde al vostro' amore. Tutto sta bene, ma 
non potete sposarla perchè.... non ha niente. 
L’Adelè all'opposto ha grassa dote ; è bensi 


|'vero ché non è un fior di bellezza, ‘che la 
! conoscete poco, che non vi desta in cuore ua 
— 109. rispondete balbettando ,, io ho ‘ 
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sol palpito, ma i parenti, gli amici e il prete 
di casa vi assicurano che è un angelo, un 
modello di virtù, un miracolo d’ingenuità al 
punto che delle cose del mondo sa. proprio 
niente. Dopò ùn mese di ‘matrimonio avete 
imparato che il niente di molte damigelle è 
sinonimo di troppo. Niete impiegato e vivete 
nell’illusione che il merito Si faccia ‘ strada 


da sè, Lavorate per quattro e servite coscièn- 
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va Maledetto il niente 1. Questa , settimana 
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non sì può sostenere che ‘in Francia non si 


largheggi inel credito 0 che il commercio 
non abbia quegli aiuti indispensabili alla 
sua. prosperità. 

‘In Halia poi, dove è neeessario sopra— 
tutto..di combattere..l’isolamento e di ‘sirin- 
ger le province fra'loro, una grande istitu- 
zione: di credito è di. molto preferibile a 
molte piccole banche, deboli, i cui biglietti 
stenterebbero ‘a farsi strada fra popolazioni 
che hanno poca simpatia per la moneta fi- 
duciaria, e che non resisterebbero. a’ colpi 
d'una crise politica o commerciale. 

Il governo dal canto suo è costretto a 
far assegnamento sull'appoggio della Banca. 
La Banca sarda era stala obbligata a pre- 
stare al governo considerevoli somme, quando 
se nè fosse presentato il bisogno, e vi eb- 
bero circostanze nelle quali”lo.stato ha do- 
vuto valersi di questo diritto ed ha conse- 
guito dalla Banca non» indifferenti sussidi, 
che di certo non avrebbe potuto. ricevere 


da varie piccole banche, costituite con-ri- | 


stretti capitali. 

Non crediamo quindi biasimevole il di- 
segno del governo d’ istituire una. grande 
Banca, per. tutta l’Italia. Forse bisognerebbe 
eccettuare la Toscana, che vanta una-Banca 
bene amministrata e che rende de’ grandi 
servizi al commercio locale; ma non esi- 
tiamo' ad affermare che quando sia decisa 
l'istituzione d’una Banca italiana, quella di 
Toscana non ritarderebbe a. fondersi con 
essa, conciliando i suoi cogl’ interessi. go- 
nerali. 

Abbiamo -detto che la. Banca avrebbe un 
capitale di cento milioni. Se si vuole fare 
una grande istituzione di credito, importa 
che questa abbia un capitale corrispondente 
all’ampiezza delle operazioni che si propone 
di fare. 

Ma il capitale d'una Banca non è la base, 
nò il. perno delle sue operazioni. Il capitale 
non'è ‘che una’ guarentigia pei portatori di 
biglietti e, per coloro cho depositano presso 
di essa i loro danari in conto corrente, nel 
caso: sorgano crisi che facciano deteriorare 
il portafoglio. Ì 

Perciocchè in sostanza la vera. guarenti- 
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ziosamente-il vostro paese, eppure altri in! 


vostro luogo. si. becca, promozioni. ed. onori ; 
sapete perchè? Perchè avete. fisso ‘il chiodo 
nell’aspettare che promozioni ed onori ven- 
gano a trovarvi senza che facciate un passo 
verso di loro, perchè arrossireste di. vantare 
i vostri servizi cho sono abbastanza noti, per- 
chè, in poche parole, avete seguito il cattivo 
sistema di non chieder mai niente. 

Aspettate un’eredità ed il. vostro. congiunto 
vi lascia niente. Siete artista e. salite sulle 
tavole del palco scenico, disposto: a ricevere 
le fischiate o gli applausi ed invece di. essi 
alla fine del-pezzo ricevete niente e siete. ac- 
colto .da quel silenzio glaciale che per un’ar- 
tista è mortificazione maggiore ‘che non suna 


un. paio di colonne per «riempiere «il, foglio. 
Andate in traccia di una notizia, di un fatto 
diverso, di un suicidio , di un omicidio, di 
un, uxoricidio; di un furto, di ‘un. qualche 
mostruoso serpente da registrare, mala. gior- 
nata è cattiva, niuno ha avuto volontà. di 
ammazzare sè; nè la moglie, nè il rivale, i 
ladri sono tutti divenuti galantuomini, e nes- 
sun serpente è uscito, dal suo. nascondiglio. 
Avete a fronte un niente spaventevole, E po- 
trei andare innanzi di questo passo; senonchè 
l’elenco dei niente riuscirebbe troppo lungo. 
Veniamo adunque all'ultimo, a quello che vi 
schiude le porte dell’ eternità, Siete. amma- 
lato, decotti, salassi e pillole - furono. impo- 
tenti a calmare il vostro male, Finalmente , 
tra. gli spasimi del dolere ed il delirio . della 
febbre udite la voce del medicv che dice: Non 
cè più da farniente, e questo niente significa che 


dovete pensare. ai fatti vostri e raccomandare 


l’anima a Dio, i 
si è 
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gia de’ biglietti che si mettono in, circola- 
zione è il portafoglio, cioè la somma delle 
| cambiali. che Ja Banca sconta ed. in luogo 
delle quali essa emette de’ suoi biglietti, che 
non sono che tralte pagabili a vista ed al 
portatore. 

Il capitale adunque non è necessario che 
per far fronte ad,.impreveduli, casi in cui 
il portafoglio polesse, esser danneggiato: per 
fallimenti od altri disastri, che, sono e deb- 
bono esser rarissimi, per poco .che le. Ban- 
che siano onestamente guardinghe nell’ am- 
‘mettere le tratte allo sconto. 

Taluni pretenderebbero di. far del capi- 
tale il regolatore della. circolazione dei 
biglietti. Eglino vorrebbero , stabilire la 
somma della circolazione in, ragione della 
somma del capitale, Così ammessa la pro- 
porzione del terzo, se la Banca ha un. ca- 
pitalo di cento milioni, la, circolazione 
potrebbe ascendere a trecento ,. milioni. 
Ma questo far dipendere la circolazione dal 
capitalo ,è eontraddetto non solo dai princi- 
pii economici, altresì dall'esperienza. delle 
Banche. i 

Il regolatore della circolazione è la ri- 
serva pecuniaria, è il danaro - effettivo che’ 
lla Banca ha nelle. suo casse. , La Banca 
l osserva che un biglietto sta tanto tempo 

in circolazione prima che le, sia presertato 
| per essere cambiato în ‘danaro sonante. 
Essa ‘calcola quindi, cho in regola g ne- 
rale la circolazione assorbe una somma di 
biglietti corrispondente a tre o quattro volte 
la riserva. Combinata la circolazione coi 
conti correnti disponibili, che si possono 
ritirare quando piaccia a’ depositanti , la 
Banca può quindi stabilire quale esser deb- 
ba la sua riserva normale per far fronte 
a qualsiasi domanda. 

Secondo che -le--richieste di danaro sono 
più o meno, frequenti 0 considerevoli, la 
Banca dee restringere od allargareril ere- 
dito, dilatare o limitare gli sconti, elevare 
od abbassare l'interesse, affine di ,preser- 
varo la sua riserva .e regolare il. movi- 
mento ‘commerciale. 

Ma anche questa massima è soggetta ad 
eccezioni. In tempi di crise non è possi- 
I" °_O_OoOoO“OS ="—-_—_T, i 
attaccato ai miei passi e mi ha scelto per sua 
vittima. Ogni mattina mi recai al tempio di 
Delfo ed interrogai rispettosamente l’oracolo. 
Per i.giornalisti teatrali il tempio è su tutti 
i canti delle vie e l’oracolo è il signor Savo- 
iardo, tipografo dei teatri e principale editore 
dei manifesti. 

Un niente sonoro accolse tutte «le \mie do- 
mande ed eccomi ‘dinanzi a voi colle mani 
vuote, a meno che non mi concediate di par- 
larvi del Barbiere di. Siviglia che andò in iscena 
all’ Alfieri. i 

So bene che il Barbiere non è ma novità, 
e che la riproduzione di. esso. non dovrebbe 
formare il soggetto d° un’ appendice; però, se 


| le.mie informazioni sono, esatte, il Barbiere 
salve di sibili. Siete giornalista e vi. manca - 


delbAlfieri minaccia la. pace europea; Temo 
di commettere un’indiscrezione; ma s0 «che di 
voi.o lettori mi posso fidare, e che mon pa- 
leserete ad anima viva quanto sto per confi- 
darvi. 

Abbiamo ‘a Torino una benemerita società 
dei parrucchieri. Tiene sedute’ importantissi- 
me; discute di cose.gravi ed in una delle ul- 
time tornate-vi fu perfino uns ordine del giorno 
Pedrotti che commosse le cancellerie estere, 
influi sul listino della borsa, e fece. digerire 
male il pranzo. a lord Palmerston.e Or. bene, 
si dice che quanto prima: con' un altro ordine 
del giorno escluderà dal suo seno il Barbiere 
dell’Alfieri, come indegno di rimanervi più a 
lungo. Il motivo della imminente decisione è 
degne di venir riferito. È 

Secondo gli statuti. che reggono 1° egregia 
società, è lecito ad un .barbitonsore di scor- 
ticare.il prossimo. Intendiamoci bene, anche 
la.scorticatura, ha i suoi. limiti. Esso potra 
impunemente insanguinarvi una guancia, la- 
‘cerurvi le labbra, lasciarvi una profonda im- 
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nie assegnare la proporzione fra la circo- 
© lazione @ la riserva. Sola criso deriva da 
scarsi raccolti, per cui. convenga ‘compe— 
Tar molti grani all'estero, o da specula: 
| zioni azzardate in merci str. 
vi abbia grande domanda di danaro per 
l'esportazione, è evidente che la Banca cor- 
rerebbe rischio di assottigliare ed anco e- 
saurire la sua riserva; se: non restringesse 
gli sconti. Se invece la crise è prodotta da 
cause interne. e: sopratutto: da una. ciréo- 
lazione insufficiente, la Banca yiene ih 
aiuto al commercio largheggiando negli 
sconti, quantunijle la sua’ riserva sia 
poco abbondantò, purchè lo faccia con pru- 
dorza, per non dare agli Affari nn artii- 
ciale movimento chie aggraverebbè la eri- 
se. In questo caso la Banca, a&crescendo 
la circolazione fiduciaria, of mette in pe- 
ricolo la sua riserva, la qualé ho dimi- 
Nuisce che quando è incalzante il bisogno 
di mandar danaro ‘all’estero. 

È questo bisogno che ha costretto per 
tanti anni la Banca sarda a far venire dalla 
Francia somme assai considerevoli. Forse 

che coll’aver acéresciuto il suo capitalo vi 
ha portato rimedio? Tutt'altto + il suò ca- 

+ pitale era tinto considerévole che per farlo 
frultaro ne ha dovutà impiogar Ja metà in 
fondi pubblici. Esso ha giovato în ciò solo 
‘che essendo costretta a ricorrere all’estero, 
vi ha. trovato maggior éredito , procurato 
dalla guarentigia che il capitale stesso of- 
friva ai suoi corrispondetti. 

Ci pare quindi che sé si vuol portare il 
capitale della Banca ìtaliaha a cento mi- 
lioni, non faccia mestieri di farli sborsare 
tutti; che quando, fossero versati 80 a 60 
milioni se ne avrebbe abbastanza ed inol- 
tre avrebbesi la garantia pel resto , giac- 
chè chi ha sborsato 600 fr. per azione 
sì è sicuri che, richiesto; sborsa il rima- 
nente. Una Banca ché abbia un capitale 
nominale dì 100 milioni, del quale oltre 
la metà sborsata, che colla sua imparzialità, 
colla sua sollecitudine così pel piccolo come 
pel grande commercio, colla sua prudenza 
inspiri fiducia, può estendere le suo ope- 
razioni in tutta Italia, ravvivarvi gli affari, 
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e raccoglier abbondante messo di profitti. 


NOTIZIE DI NAPOLI © 


s. Il Giornale officiale di Napoli reca ii seguenti 


dispacci : 


Avellino; 7 agosto. — Questa fiotie, la guardia! 
nazionale di Pratola ha arrestato, Guglielmo Mutto, 


di Lorenzo, uno dei (più famigerati briganti. 
— IT briganti scesero nuovamente in’ Avella fl 
dì 5 andante. M&ssero contro di loro un distacca 


pronta del suo ferro nel mento; ‘ma ‘alto là 1 
Gli statuti guarentiscono' tutte Je altre parti 
del vostro corpo. Il Barbiere dell’ Alfieri ap 
partiene ‘all'estrema sinistra, ‘anzi puzza un. 
tantino di mazzinianismo. Per Jui gli statuti 
prelodati mon sono ‘abbastanza liberali ‘è si è 
creduto in diritto di scorticare ‘anche le orec- 
chîe del ‘colto pubblico e del valoroso presi- 
‘dio. Non mancherà chi ne assumerà le-difese, 
anzi si dice che abbia già raccomandato la: 
‘sna causa al signor Bau-bau che ‘abbaia ‘ogni 
domenica sulla copertina del Pasquino. Questa 
volta però abbaierà ‘alla luna @ la parte ben 
pensante della Società avrà il sopravvento. 

A dir vero, il povero ‘Barbiere del ‘teatro 
Alfieri, è in complesso un bardier da contadini, 
quantunque si vanti di aver fatto datda ‘e te-: 
sta a‘tutto il reggimento , il ciuffo a campa- . 
nile pel contino. Bombè e ‘tante: altre: cose non 
‘meno: pregevoli. Io. lo credo ‘atto tutt’ al 
più a tosare Bau-bau, e del mio avviso fu la 
maggioranza degli spettatori: Tutto ‘però ‘con- 
corre a ‘metterlo al pubblico ‘in'mala ‘vista e vi 
basti il sapere che: fu-cestretto al ‘aprir<bot-. 
tega su due piedi senza ‘avere ‘il ‘tempo ‘di 
fare i-mecessari preparativi. Me:ne duole per 
gli artisti dell’Alfieri; pel Crivelliin' primo luo-- 
go:baritono di vaglia quando è collocato a do- 
‘vere è poi pel'Gottardi il quale; stando ai detti 

‘vdelmanifesto, fu costretto a cantare con'una 
esplosione cutanea alla faccia e veramente ‘una’ 
esplosione non-è affar da poco e lo sappiamo» 
Noi torinesi che fummo quasi mandati per 
‘aria dalla ‘esplosione. della polveriera. Ed an- 
che pel Bellincioni ‘e pel Migliara me ‘ne’ 
duole ‘assai. Il primo: ha*bene interpretato 1a ‘ 
parte del tutore il quale non ‘è ‘uno ‘scemo, ' 
nè un volgare buffone /come molti lo fanno; 
egli ha saputo dare ‘a D. Bartolo quelle ‘tinta 


aniere, cosicchè 


porger sussidio a tutti gl’interessì legittimi ‘ 


= rana ap Pa Sa TIRRENO ARTE; 


menlo di bersaglieri e Je guardie nazionali di Ba- 
jano-e Sperone. 1 malfattori. fuggirono. Tre ber- 
saglieri rimasero leggermente feriti. Merita molla 
lode il capitano Lori dei bersaglieried i capitani 
Sgambati e Napolitano délla milizia cittadina; 

Isernia, 7 agosto. — Il falto di S. Massimo si 
è verificato essere stato un falso allarme. Per que- 
sto è stato sospeso il sindaco \ed il capitano della 
G. N., i quali fuggirono ereando il fatto. 

Cosenza, 7 agosto. — Quesloggi vicino a Tar- 
sia è stato assalita la diligenza da pochi briganti, 
i quali non han fatto altro danno che rubare al 
corriere pochi ducati. 


. “ciò si limitarono a devastare Montecilfotie”y pie= 
colo comune sito nel distretto di Larino. Eppure 
poche guardie nazionali del comuné di Acquaviva 
Colle Croce furono sufficienti per batterli, disper> 
derlî, e fare di essi orribile macello &l grido di 
viva l’Italia! Viva Vittorio Emanuele! E ciò tanto 
Vero, che il Farano, è varii altri briganti vennerò 
arrestati, è condotti in ‘Larino, furono fucilati. 
Laonde Ja prego di ritrattare tale articolo, èlîe ta 
prodotto ùma indignazione non solo negli abitanti 
di questa città, ma anche ne’ militari’ piemontesi 
del 36, e 39 di linea, che fraternizzano , e si di- 
vertono con essi. 


i 


Leggiamo nello stesso giornale in data di 


i : i La prego gradire gli attestati della..mia inalte! 
i Napoli :8 agosto: rabile, @ sentita di; NEGER 
Il sindaco del tomutie di» Pontélanidolfo è se- I sindacò 
Speso per codardia. Aurelio De Vésentis. 
Il delegato di pubblica sicurezza in Pontelandolfo iù 
è stato sospeso indefinitamente per codardia. TRITO 


Domani sarà. pubblicato coi tipi degli Eredi 
Botta un opuscolo, il quale stimiamo impor- 
tante per l’argomento non meno che per lo 
aspetto sotto il quale viene svolto. 

Esso s'intitola: Za quistione romana èstmi- 
nata nell'ultima sua soluzione dal cav. Antonio 
Zosi. 

L’illustre storico. della Toscanà ha dedicato 
il suo opuscolo alla cara e venerata memoria 
del conte Siccardi,, così per pagar un tributo 
all'amico, estinto,. come per attestare i senti- 
menti, che lo.mossero a scrivere e lo. guida- 
rono nel suo lavoro. 

Egli crede ché hom solo importi di ’accele- 
rare la ‘caduta del potere temporale, ma scio- 
gliere la curia romana, richiamando il papato 
alle sue origini. Chiesa libera in libero stato 
è, secondo lui;..un principio giuste ;: ma a 
patto non siavi più una curia ostile, la quale 


ell Nazionale vell'8 porgè questi ragguagli 
ultimi arresti: fatti in Napoli: 


overrio della luogeteneriza negli ullinii ar- 
resti eseguiti ha ricevuto conféssioni importantis- 
sime sui, disegni. dei. borbonici sopra Napoli. Pa- 
recchi generali e colonnelli ed uffiziali del disciolto 
esercito borbonico chè avean sulla loro parola di 
onore promesso di viver tranquilli ed. ‘estranei'ad 
| ogni movimmentd,.che avean falto atto di adesione 
| edayean non puchi preso servizio noll’esercito ita- 
liano, congiuravano segretamente pel Borbone. 

Fan» eon loro di accordo i preti, ed i canonici 
più influenti napoletani. Essi aspettavano che le 
bande dei briganti, sparsi intorno Napoli ingros- 
sassero, attirando fuori Ja città e truppe e guar- 
die nazionali, per sommuovere la rivolta e gliuf- 

| ficiali guidarla, i preti suscitarlà portando in mano 
| il Cristo. 

Svelate le loro trame; questa notte si. sono ;ese- 
guiti arresti.molti.e gravi. Furono arrestati gene- 
Tali è uffiziali superiori; ed î nomi che. foi ricor-' 

! diamo sono i seguenti: Afan de Rivera “e figli, 
{ Luverà, Sighrist, Rodinò, Fergola, Segardi , ‘‘Pa- 
| Jumbo, Tabacchi, d'Orgemont,, Polizzi. Venne an- 
{\eora arrestato il vicario capitolare Maresca, il pe- 
{ mitenziere Pica, il parroco di Loreto s quello di 
VS. Lueia; il. canònico Frungillo ed altri canonici e 
| preti. 


congiuri contro l’Italia. 

Però egli vorrebbe che alla morte del papa, 
la nomina del suo successore si !facesse non 
dal conclave de’cardiriàli, ma da ùn concilio 
generale, siccome fu praticato quando venne 
innalzato al pontificato Martino V. Lo' stesso 
concilio dovrebbe stabilire le regole normali 
per le future elezioni ed in pari tempo sta- 
tuire che gli ecclesiastici di qualunque grado 
e condizione non dovessero ingerirsi per l’av- 
venire nelle cose temporali, nè possedere 
stati. 

Ma. frattanto potrebbesi. andare à Roma, e 
siccomè egli stima chè due corti nòn possano 
starvi nelle presenti condizioni., per qualche 
spazio di. tempo almeno sarebbe. necessario 
trasferire la residenza del pontefice in una 
città secondaria ed appartata, ed a, mudo di 
| esempio a Savona od a Benevento. Più e di- 
versi papi risederono in Anàgni, in Viterbò, 
in Orvieto, in Perugia ed în ‘Avignone è non 
pertanto cessarono di essere. capi della chiesa 
cattolica, : 


bibi esita ni 

Riceviamo dal sindaco. di Campobasso ..la 
Seguente lettera, alla quale rispondiamo col 
| far osservare che il nostro articolo dì cui parla 
| fu da noi tolto Tetteralmente dalla Gdzserta 
! Ufficiale del Regno del 28 P. p. come sta scritto 
i in testa allo stesso articolo; locchè però ‘non 
{ impedisce che ci eongratuliàmo di - cuote ‘di 
| vedere, smentita quella brutta notizia 


Campobasso, 3 agosto 1861. 


Sig. Direttore, 

Nel ‘suo pregevole giornale de'29 luglio, pros- 
simo scorso, N. 207, holetto con sommo dispiacere 

{ il'seguente articolo: « Nel giorno 18 %un drappello 
di. ex-soldati borbonici, guidati dal Farano en- 
«.trarono in Campobasso . saccheggiando , e.disar-- 
« mando que'pochi' liberali... » 

I fatti sovraesposti sono del tutto falsi e sentono 
di.una manifesta calunnia, La popolazione di Cam- 
pobasso eminentemente; italiana, non avrebbe mii, 
tollerato, che degli anstro-borbonici-clericali, aves-. 
sero imbrattato non dico la di loro città, ma. molto 
meno i di loro fertili campi. Il Farano ed i suoi’ 
_-=--; 
di dignità e di gravità spagnuola che ‘forma 
parte essenziale del suo carattere. Il ‘Secorido ‘ 
poi, cioè Migliara, è un D. Basilio capace di! 
togliere la ‘parrocliia a tuttii ‘padri Giacomi 
del mondo. ' 

Ed il dolore mi fa versare: torrenti di la-' 
grime quando penso ‘alla signora Talvò; ‘una 
Rosina impareggiabile, tutta brio. è 'civette. 
ria, attrice e cantante di merito non'eòmine: 
Edl in grazia sua Sardi ‘disposto ‘ad ‘unire ‘i 
mieivlatrati: a ‘quelli “di ‘“Bau-bau “per com-° 
muovere l’adunanza dei parrucchieri, ‘se trella 
lezione ‘al cembalo non mi fosse venuta’ fuori 
con un certo valzer del maestro Arditi, intito- 
lato Un, bacio, ‘che ‘mi ‘parve somigliasse al- 
quanto al bacio di qualche vecchia e sdentata 
megera; : 

E perciò prevedo che ‘malgrado la ‘signora ‘ 
Talvò il verdetto dei parrucchieri condannerà 
il, povero scorticatore all’ostradismo, È 

Un altro bel caso ‘è ‘il seguente, ma per a- 
mor del cielo, silenzio, e ‘giurate come D. Ma- 
gnifico di tenere in corpo una segreteria. Tre- 
mate; ‘impallidite.. sì tratta dei ‘Borgia ‘è dei 
loro .veleni. — Hl manifesto del teatro Ger- 
bino cì annunziava > da ‘parecchi giorni che 
Lucrezia Borgia, quella buona lana: che fece 
inorridire il mondo, stava preparando la sue’ 
droghe per ‘farne l'esperimento sui frequenta- 
tori di ‘quel ‘teatro. — ‘Se all’Alfieri si moz- 
zavano le orecchie, dal Gerbino sì ‘correva ri- 

schio di ‘uscire col mal di ventre: — Ma uh 
mattino ‘sul romper dell'aurora, Lucrezia Borgia 
ed i suoi veleni scomparvero dal ‘cartellone 
ed in loro vece si vide annunziato 1'Elisir di. 
amore. — ‘0 stupore; “o meraviglia! Chi spie-. 
‘ga la metamorfosi? Un ‘chimico ‘sostiene 
è tutto effetto-dei Rpogressi et ti 
leniî ‘hanno ‘per 


autore nella sua dotta scrittura, la quale, 
benchè venuta ‘alla luce dopo un infinito nu- 
mero di altre sullo stesso argomento, con- 
tiene ‘peregrine considerazioni quale poteva 
dettarle un ‘erudito come il cav. Zobi. 


l———t—@—1t@#l 

=_-=—=..—---------e: 
efficacia ed i Borgia hanno ceduto il posto 
al dottor Dulcamara, Sarà; intanto, però. nem- 
meno il liquore della Regina Isotta_ha ancor 
fatto conoscere i suoi porlentosi effetto, ed il 
povero Nemorino aspetterà sino alla:settimana 
ventura, ad essere amato dalla sua Adina. 

Un barbiere ripudiato da’suoi colleghi, una 
Borgia esautorata, un Nemorino . in aspella- 
tiva formano il contingente della settimana; 
Ben feci dunque a confessare che ini presentava 
a voi colle mani vuote.—E dopo ciò avreste 
Tagione, di dire che Ja mia, appendice, val 


sentenza e per dimostrarvi che non l’ho a 
male vi do. una. appendice colla quarta pagina, 
cioè con due annunzi musicali. 

Dallo stabilimento Giudici, e Strada vennero 
in luce, vari pezzi nuovi: oltre,.a quelli. del 
maestro, Luzzi dei quali già vi ho discorso ” 
e sono i seguenti; Una, farantella. per. pianoforte 
del Canessa — Una messa a tre voci con coro 
del Lamberti. — Romance. sans. paroles. per 
piano, dell’Hauser — Inno di. guerra a Gari- 
baldi dell’Ashlei — Rocca de. Baldi, polka iper, 
pianoforte del. Collino — La pensee, mazurka 
«per pianoforte! del Predari — Un ;fiore sulla 
fomba, del conte Cavour‘, marcia funebre: del 
Ruggieri —Dolor di madre, romanza del Tem- 
pia — La lontananza, Notturno per pianoforte 
dell'Aducco — Caida de Gaeta, polka e L'ele- 
ganza schottish ‘del. Soro.. Laura. polka iper 
pianoforte. dell’Alberti — Gina id., del. Wolf. 
— Adele, mazurka per pianoforte, del Ratto. 

Dall’impresa del teatro Carignano ricevo il 
completo elenco della compagnia di canto e 
«di ballo pel. prossimo autunno, nel quale. si | 
leggono. molti nomi favorevolmente noti nel- 
l'arte. Eccolo: i... 
| Compagnia di canto. 


non nel ‘uale i vel ito ogni — Prime donne asso- 


vili satelliti erano persuasi di tale verità, e pér- , 


Queste. sono le opinioni espresse dal valente . 


niente ed io piego il capo e rispetto la vostra | 


» aston 


NOTIZIE vaRiR* 


I 


Viaggio deî RR. principi. 1a Gazs-tia 
Ticinese del 10 agosto ci” a seguenti rag guagl 
sul. soggiorno delle LL. AA. RR. ‘in al 
S. A. il principe Umberto iviaggia ‘sotto il nome, 
| di conte di Raconigi € 3 A. i duca di Aosta 
Sotto quello di conte di Pollenze::- ne 
}° «I: prinoipi italiani Umbsre Gi Amedeo, di cu 
! annunciammò l’arrivo ‘iù questa città, vi protras- 
sero la loro dimora sino a questa mattina. Ter 
vedevansi passeggiare per-la città rispondendo cor 
tesemente ai rispettosi;salati degli abitanti. Alla: 
mattina recavansi a Capolago sul battello a va- 
pore, e verso sera, con,apposita gita del battello 
stesso, si trasportavano ‘alle vicine terre. italiane 
della Valsolda in compagnia di monsig. Rinaldi 
vescovo di Pinerolo,' del loro corteggio e del sig. 
dott. Carlo Lurati di Lugano; cavaliere dell'ordine 
dei santi Maurizio e Lazzaro cdi alcuni della 
Valsolda. La banda civiva luganese rallegrava, sàt 
battello, coi meludiosi sudi concenti. La ‘seguente 
corrispondenza porge i particolari di queste. git8» 
« Questa mane le LL. AA., col battello;a. yal- 
pore, fecero una corsa a Capolago,, ricercando en- 
tràmbi eontezza éon vivo interessé dei paeselli chio 
storgevano lunghesso il Tago, ed addimostrà. 


| 


il 
mostrandosi 
molto edotti degli womini illustri d6' quali queste 
sponde a buon diritto vanno superbe di essere pa- 
tria, ) une doti iiollitazo toa 
« Quando poi al declinare del giorno la notizia 
dei serenissimi Ospiti si diffuse nell Gindinsio 
Valsolda; e si vide da quei valligiani jl ‘piroscafo 
pavesato} con. gita straordinaria volgere. la. prora;al 
loro lido, fu una festa ed un e ETA non 
dirè, non parévà a lor véro tanto favore; improv 
Vifamente e quasi per incanto illuminaronsi i' pe 
selli coniponenti la valle} ‘suonarono ‘a Festa le 
campane, e si fècero, ripetute salve co’miòrtaretti,:b 
scelte armonie, e fuochi artificiali, tore?. da vento, 


e barche affollate, bandiere e grida di gioia, tutto 


concorse a far sì che talo itbprovvisata dimostra- 
zione avessò Ta più Manifesta impronta%di “quello 
slancio amoroso (e caldo ;àffetto. che li Principi .0t- 
timamente compresero, e. ‘ricambiarono con , segn 
della più lieta e cordiale accoglienza. Pria dic 
tornarè a Logano approdaronho per tin ista tà a 
Cadite, alla villa di mowsignot Renaldi vescovo di 
Pinerolo, a cui. la Valsolda va: debitrice dello: fà 
sperato contento di questa visita che lascierà nel 
l'animo de'valsoldani gralissimo, e perenne ricordo 

« Questa mattina vesso le 8 i sullodati Principi 
somo partiti per Varese. b «! E 

Incendio. — Scrivond da Bel 
agosto, (alla Lombardia . i fi odlot 

« Nelle ora; pomeridiane .del gioruo 8, corrente 
per cause tuttora sconosciute sviluppossi un incen 
dio in un vastò caseggiato gii ‘ad ‘so cartiera 
| chè otà serve di matina è ‘grandioso ‘deposito "4 
| 20lfo alla ditta Vito Brambilla 6 @., ssituato «lungo 
j lo stradale piana ai Mulini di, Oro, ed a distan- 

za dal borgo di Bellano, = Dato 

é pins prime vodi ‘d'allarme aetòrso nubberòsa 
! folla di popolo, che col’ Suasidio ‘i ‘due ' pompe 
idrauliche | riescì ‘in. brevera soffocare, il minac 
cioso elemento, sottraendo alle fiamme molti. quin- 
i tali di zolfo. , i retr<; 

« Se @ tutti gli accorsi dévèsi somma lode , fe 
sono però in modò spècialissinio meritevoli 1e'dh- 
i topità Jocali, i reali..carabinieri ed ilclero.g che 
| coll'esempio, meglio che colla voce, cooperaron® 


Inno, in dala 9, 


i “conan 
' ate. Bal Giudiltày Petelli Luigia , 
| Franchi Matilde. Primè tenori assoluti : Lim- 
‘ berti, Giuseppe, Bulterini Carlo. Prima donna 
mezzosoprano, Borotti Angelina. Primo bari- 
tono assoluto, Carboni Achille. Primo tenore, 
{ Bronzino Giuseppe. Primo bassosassoluto, Lan- 
i zoni Alessandro. Primo basso, Bertacchi Te- 
i mistocle. Parti comprimarie; Marenco Luigia, 
| Boetti Alessio, ‘Trivero Carlo, Alladio, Barto- 
| lomeo. N. 36 coristi d’ambo i sessi. . 
| Compagnia. di ballo. + Coreografi : Rota 
| Giuseppe, Bini Giuseppe. Primi, ballerini as- 
‘ soluti di rango francese: Lavaggi pGarolina, 
‘ Foriani Carlo. Prima ballerina italiana, Mon- 
i tani Ernestina. Primi, mimi assoluti: ontani 
Gesualda, Cuccoli Angelo, Bini Giuseppe, Drimi 
mimi: Bini Regina, Lorea Luigi, Belloni 
| Guglielmo, Gambardella Raffaela. N. 12 primi 
| ballerini di mezzo carattere; N, 24. allieve 
| della R. Scuola di ballo; N. 46 ragazze della 
De Ferrari, 


| Scuola stessa, i $ 
Maestro concertatore, ari S.A. 
T'rimo, violino, direttore delle opere, Bianchi 

Francesco, Prisno violino Direttore, dei alli, 

«Simondi. Alessandro. _) sTtoss 


estro dei. ossi 
Luigi. Suggeritore e Bi ira Mio dp 
gelo. . L' orchestra ‘sarà composta, di N, 45 

professori. Banda sul palco. “palati 
Primo spettacolo, / Vespri Siciliani, grande 
opera-ballo in 5 atti del maestro cav. Verdi. 
Bianchi e Neri, azione storico-allegorica in 3 
parti e 7 scene del coreografo Giuseppe Rota, 

riprodotto da Giuseppe Bini. ©... e. 
cietà, dei,, par- 


Bini. 
E qui finisco pregando la so 9 
tie Re è in vena,di, fare ordini. 
del giorno, di adottarne anche une per l'a- 
+ mente. ; 


‘bolizione dél.,., 


4 


Ffijs 


\dil'estinzione d'un incendio che 

Nestissime conseguenze. è UU 

Varzamoento. Leggesi nel Corriere merean- 
tile di‘Genova del 10 evrrente : 

e Dai cantieri di Sestri/a ponente si varava la 
mattina di giovedì, 8 corrente, la nuova barca i- 
taliana denominata Yole, del capitano Paolo Augier. 
1 RR. principì, che trovansi ai bagni in Pegli, as- 

Sistevano dal piroseafo nazionale il Lampo a que- 
sta festa marittima, ehe per i moli forastieri con- 
Venuti Ai bagni era una grata novità: 

hi Un, impreveduto incidente ritardò, la corsa 
del legne,a metà dello scalo, senza che però nes- 
Suno avvenimento spiacevole, venisse a risultarne, 
© tosto dai cantieri vicini gli. altri armatori con 
lodevole zelo sospesero i lavori e mandarono quanto 
più gente poterono a rimuovere gli. ostacoli; in 
guisa che dopo un' ora circa di unanimi sforzi il 
Jlegno riprendeva il suo slancio, e dopo poco tempo 
‘ontrava in porto al suono degli inni nazionali .e- 
‘Segufti banda di Sestri. 

some. Il Corriere delle Marche reca 
ntè data di Jesi 6.agosta: . .. . 

blti malandrini alle-ore 10, pomeridiane del 
* gior corrente mese si presentarono al casino 
‘del rieco proprietario sig. Benedetto Salvati uffi 
ciale della: G. N., situato nel territorio del comune 
i Monteroberto mandamento di lesi, contrada il 
‘Pianello. Solto mentite spoglie di G. N. si procu- 
(rarono I ingresso nella parte abitata dal colonò 
mi Francesco in numerò, di sei sotto pretesto di 


ricerca di un suo figlio inscritto ne}la leva. For- 
‘zarono il colono a.condurli. nella camera ove il 
‘padrone sedeva a cena. Ivi manifestata la loro in- 
mo Qualità, è la Toro prava intenzione di dern- 
«barlo, lo costrinsero a sborsar Jorò circa sc. 150 
che pov anzi aveva in Quel luogo stesso riscosso 
ua un suo debitore. Non paghi di. ciò, tre. di 
essi vollero essere da lui condotti alla. sua .ca- 
mera da Jetlo; gli allri erano restali a guardia del 
«colono, e della porta per la, quale erano entrati. 


Persquisito un comò; presero il denaro che vi rin- | 


«vennero (dicesi cospicua somma), «un- orologio e 
catena À Patt oggetti di.valore, 

__« Usafono sevizie e maltrattamenti ‘al colono ed 
‘al Salvati. Questi ebbe una singolare presenza di 


ed inaspetitata sorpresa fu. al colono il ritorno 
, Gel padrone di cui ignorava tota'mente la. ;sorle, 
| dopo la partenza degli assassini. » 
Infortunio. Si legge nel Corriere del Lario 
‘ del ,10%agosto: 
« Ciannunziano da Portovaltravaglia un Juttnoso 
avvenimento, Sabato 8 corr. una barca carica. di 
| vetro polto, sorpresa al pomeriggio dalla bufera, 
‘Maufrzgò, traendo) con seco sei persone, che vi 
eran'dentro echo tutte trovarono. Ja. morte bei 
flutti, menovil barcaiuolo che a grande stento potè 
l'toteare Ila riva, lasciando però la moglie nel nu- 
‘meio delle. vittime del vorace elementò. 
| w dl:caritò soverchiamente pesante che portava 
(‘larbarca si dice principalé cagione della sua per- 
| dita. Avviso a coloro che. per una smania v‘ecces- 
' siva di)guadagho potrebbero incorrere una simile 
‘Bventura. » 
| \itsgrazia. Si legge nella Gazzetta Ticineso 
‘(del 10 agosto: i 
‘© Madama Ta baronessa d'Arlintourt, nata de 
|| Naups, giovine di 28 anni, madre d'un figlio di 
sei-mesi, cadde da ‘un precipizio salendo Ja Gem- 
\ mi (Vallese) in compagnia di sto marito. Ebbe il 
| oranio-spezzato; ‘0 la sua morte fn instantanea. » 
Pubblicazioni. — Riceviamo dal Comitato 
Venuto ‘an’ opuscolo nel'quale a cura del municipio 
di Îoritio Sorio ‘ratbolli i discorsi italiani e francesi 
L'alba Nella inaugul'azione del monumento a 
‘ Daniele Manin sul giardino pubblico di Turino. 
LL Pue accurate: incisioni in legno, rappresentànti 
< Iiuna il\:monimento; l’altra Ja casa di, Daniele Ma- 
inîn ‘a Venézia adornano il volume elegantemente 
| $tàîmpato (doi tipi degli eredi Botta. + 
‘© Cogliatno ‘questa ‘occasione per annunciare la 
pubblicaziohe-di-un-ritratio in litografia dell'esimio 
veneziano, barone, Avesani , pubblicato. per cura 
del Comitato Veneto. Il giovane disegnatore, sig. 


Pin, emigrato veneto , ci Dia dato in quel ritraito È 


una nuova prova della 3ua- valentia. 
— Dall’Unione. Tipografico-Editrice , di. Torino 

farono pubblicate :, 

iqil% Lo disp 

conomista, che contiene .la continuazione, del vol. 

XUI Carità legale e Beneficenza pubblica. 
"9° Th dispense 261-269 della Nuova Enciclope- 
. dia-popolare italiana. 
°i1@uesta Enciclopedia che totca- già ‘alla lettera M 
è'in “gran ‘parte rifatta > ‘e molti sono gli articoli 
RT 
‘edizioni... 
‘.—Il sig. Emilio, Nerva, già professore di filo- 

sofiasall'università dis Francia, ed. ora. provvedi- 
* itore«del.licéo «di Gesena, «provincia dell'Emilia, ha 
| pubblicato’ pei tipi di Enrico Dalmazzo. di Torino 
un ‘grosso volume in francese intitolato Introduction 
à la philosophie des sciences naturelles, è la phi- 
Tosophie de l’histoîre et è l'étude des littératures 
| comparédes. : DIE i i 
2 In quest'opera si espòrigono è discutono le pi 
‘' ardue ed ps ih Huieichi filosofiche. Benchè i 
| tempi yolgano poco propizii. a queste importanti 
| dpi pis) Tiltavia che ossa si attrarrà 
"allenzione degli studiosi. 
OLE — 


N i 


RO PP TTTTONNO © cc 


E poleva. avero fu- 


anse D92-201 ‘della Biblioteda dell'E- | 


non ‘si Irovano nelleprecedenti quattro | 


Leggiamo in una lettera di Roma pubbli- 


cata dal Journal des Villes ‘et des. Campagnes. 


(organo clericale): 


vivi. Quello ‘elie è vero si ‘è chè ci caspettiamo 
un qualche tradimento finale ; in Vaticano si hanno 
tutte le informazioni e tutti i documenti: si. co- 
nosce a che tende il dito di una mano misteriosa 
e si spera che Dio prenda nelle sue mani la causa 
dellà giustizia, dappoichè. gli uomioi l'hanno ab- 
bandonata. Truppe piemontesi si concentrano ‘sulle 
frontiere senza. .metivo alcuno, per. cui non v'ha 
sileun' dubbio: del prossimo arrivo del Re di To- 
rino. 

Il santo padre, in queste combinazioni che si 
credono certe, altra parte ‘noîì gioca che quella 
di viltima = perchè nè lui, nè il sacro collegio nòh 
cederanno ùna linea dei suoi diritti. Quanto alla 

«protesta o petizione contro l'occopazione di Roma 
per iparte delle Vostre truppe, non ha potuto rac- 
cogliere che 100 firme Ecco una volta di più 
questo voto universale debitamente ‘espresso. 


Il ‘Constitutionne! ha il seguente articolo sul- 
l’incidente Goyon-Mérode è À 


La stampa continua ad occuparsi dell’incidente 
Mérode, è siccome ognuno è venuto ‘nella credenza 
essere ormai indispensabile uno scioglimento qua- 
lunque, .certi, giornali misero fuori la voce che il 
generale Goyon possa essere richiamato. Nòi ignò- 
riamo se questa notizia abbia un qualche: fonda: 


mento è ci è impossibile prevedere a: qual partito | 


| 
Li 
possa appigliarsi il governo francese. Ma quello 
\\che.noi sapp anro si è che.i consiglieri del sovrano 
| pontefice nulla tralasciane - che > renda difficile la 
| penerosa protezione che l’imperatore accorda ;da 
| Qodici anni alla corte di Roma : rifiuti, perentorii 
alle ‘più legittime e più saggie. domande deltate 
dall'interesse dei popoli, del papato e ‘della reli- 
gione, .umilianti preyenzioni, ingiuriose diflidenze; 
corìflitti senzà pretesto, sistema persistente ‘di Spi- 
lorceria puerile, aperto violenze; toto‘ fu ‘messo 
in opera perrisconfortare la‘ Fraùtia, 
i Simile condolta meraviglia il'buon senso ed è- 
saspera il cuore; l’imprevidenza politica si afroge 
ed ùna strava.ipgratitudine. All'ombra, del nostro 
vessillo i ministri di Pio, IX ci sfidano, e ci.sfi- 
dano ‘sapendo che i sentimenti cosivconosciuti, ‘così 
esperimentatl. dell’imperatore gli: proibiscono ‘per 
sino il pensiero di esigere a viva forza‘ ùma ri- 


parazione ; sapendo che esso non curerà gli oltraggi | 


fattigli da certi membri del sacro collegio e chè 
perdonerà tutto con rispettoso dolore, perchè si 
trova verso la chiesa nella posizione. di un figlio 
che soffre nel silenzio le. ingiustizie ed i furori 
della madre. 4 

Questo ‘calcolo triste -riuscì ad oltranza. A que 


Ste incessanti provocazioni l’imperatore oppose una | 


inalterabile moderazione ed una magnanima pa- 
zienza. Da uomini fnotviati istigato ‘a ditnentitare 
i suoi doveri che essi gli rendono quotidianamente 
più penosi, seppe: rimanervi fedele: vi si strinsé 
indissolubilmente; chiuse gli occhi sui torti. gra- 
tuitamente moltiplicati di una politica. irrisante : 
non consentì di vedere che l'alla e santà missione 
che sì era prefissa sapendosi sovrano cattolico. 

Codesto atteggiamento di figliale venerazione è 
ben lungi dall'essere simile a quello, che prese 
Lwigi XIV,Îl quale esigette per più leggere reèrimi- 
nazioni una pronta ‘e solentiè soddisfazione, minac- 
ciando di ricorrere anche &alla forza delle armi 
contro la chiesa stessa, nel ‘caso Venisse rifiutata; 

La pazienza dell'imperatore è tanto più eroica, 
dacchè deve. resistere, più di quello che lo si créda 
a Roma, all'istinto nazionale profondamente ferito; 
perchè, infine, è venuta l'ora .di confessarlo,, la 
Francia è sdegnata di vedere per tal guisa crè- 
Scere contro: il suo sovrano-l’andacia di coloro che 
vivono mercè la sua protezione è insultano il 
papa colla lorò disobbedienza e l’imperatore coi 
loro politici rancori; essa. soffre per tanti servigii 
disconosciati, ‘per tanti consigli disprezzati; » per 
tabtà longanimità ‘di pura perdita, per Ta ‘dolorosa 
situazione del nostro ‘èsettito; essa è stanca di 
salvare chi non lo. Vuole, per essere poi pagata 
di ingiurie. $i i ° 

Lo intenda ese lo sappia beneil ministero delle 
armi a Roma: il.prestigio del nome» di «Napo» 
leone HI non.è così grande davimpedirè ‘appo noi 
il movimento della sorpresa è della pubblica irri- 
tazione. 


Serivono da Baden 6 agosto alla Corrisp: 
| Havds: 


| n gen. Willisen è partitò deri per ‘Parigi: ton 
‘ana lettera ‘autografa Ud re di'Prussia, hélla quale 
il ‘ro Guglielino espotie ‘all'imperatore ‘i motivi che 
sì ‘opporigorio al viaggio che. aveva intenzione di 
fare'a ChAlons red'esprime là sperab7a ‘thé i due 
sovrani. possano vedersi più tardi. Il re desidera 
da lungo tempo tale convegho e lo desidera tnt- 
tora, F À , 

Le ‘ragioni che fo ‘detetminarono ‘a rinunciare al 
Viaggio di ChAlons, ‘in parte dipendono da motivi 
di salute cd alla‘prolungazione del soggiorno ;a-Ba- 
déu tausata ‘dali'attettato ‘e; fondansi) in parte st 
di tun certo caso ‘di coscienza. Il re, che non è 
toronato e non prese solenne possesso.della..sua 
dignità, esita di fare ostentazione della stessa in 
paese straniero e. così pnbblicamente comé al campò 
di Chàlons. Questi motivi non esisterebberò più, 
neppure ‘prima delle feste della incoronazione per 
una visita meno; solenne che ‘potrebbe esser fatla 
più tardì partendo da Ostenila 0 da Baden, 


La Gazzetta di Presburgo dichiara falsa la noti- 
zia corsa che Paolo Tury sia Stato fucilato în Co- 
morn. Il Tury fu nella notte del sei trasportato 
con un pitostafo apposito da Comibri a Presburgo 


NOTIZIE POLITICHE]: 


accompagnato da une numerosa scorla di’ gendar- 
mi, e senza fermarsi a Presburgo condotto a Jo- 
‘sephistadt colla ferrovia. Non è vero che egli fosse 
incatenato, nè è vero che egli si chiami Paolo. Il 
nome dell’arrestato è Michele Tary. 


‘ Un giornale ‘slavo che si pubblica @ Praga, 
Narodny-Listy, Scrive quanto segue: 


L'elemento tedesco è sempre-il perno intorno al 
quale si aggira la politica del governo. Una con- 
séguenza necessaria di questa politica esclusiva- 
mente tedesca è il mantenimento della integrità 
della Turchia, e finchè non si cangì sistema non 
vi ha alcuna speranza di una permuta della Ve- 
nezia contro le provincie slave meridionali, nè di 
Yéder adottata una politica più natarale. 


E ifiutile il dire che la Gazzetta austriaca, 
Aadtompagna questa citazione con una sequela 
di ingiurie, i 

Scrivonè dà Vienna, in data 5 agosto, allà 
Indépendance Belge : 


Dellè trò ‘proposte fatte alla Dieta eroata rispetto 
all’invio!‘di ‘deputati al Consiglio dell'impero, quel- 
l'assemblea ha scelta Ja più lontana dai desiderii 
del-governo. Nen venne adottata” la_ proposta di 
ritardare la decisione fin dopo l’ assestamento de- 
finitive delle relazioni politiche tra. la Croazia e 
\'Ungheria, nè quella di èntrar prima în trattative 
col governo centrale; Ja Dieta” ordafà ha dichia- 
rato puramente è semplicemente di non voler pren- 
dere parte alle deliberazioni del Consiglie dell'im- 
pero. I ercati non ammettono Ja legalità della pa- 
tente del 26 febbraio, «che, dicono essi; distrugge 
la Toro antica Costituzione, molto piùliberale, tanto 
più ché essi non ‘hanno in alcun modo messo a 
repentaglio i diritti da essa guarentiti con una 
fivoluzione, comè hanno fatto. gli. nngheresi. I 
croati non trovano nella patente! e ‘iniel ‘Consiglio 
dell'impero tima bastante guarentigia. per-il Jibero 
svolgimento dei loro interessi nazionali. 

La decisione; della Dieta d' Agram sarà seguita 
senza dubbio da ‘un, decretò di»scioglimetito della 
Dieta:e da un appello diretto»alla nazione. Mamonjsi 
può fare alcun.assegnamento sulla riniscita di-queste 
risoluzioni; e non si avrà alcunsrisultato, sia dalla 
intimazione fatta alla Dieta jungherese,,: sia dalle 
elezioni dirette che potessero esser decretate in 
séguito ad ‘un rifiuto, Resta ancora la Transilva- 
nia, nella quale non furorio aricorà convocati i col- 
Jegi elettorali. Se il ‘governo ‘centrale può avere 
qualche debole speranza nelle simpatie dei rumeni 
} e dei sassoni, si sa che i transilvani d'origine un- 


tl 
Ì 


| gherese.sono avwersi al governo. E. cionòndimeno 
è sî avvicina il momento fatale in cui il Consiglio 
dell'imperd‘Sarà necessariamente chiamato a deci- 
defè la quistione del bilancio. 


La Gazzetta uffiziale di Venezia ha il se- 
Yuente dispaccio da Pesth 8 agosto : 


| 


Ala Camera dei rappresentanti della Dieta, 
Desk less il ‘progetto di risposta al -rescrilto re- 
giò, il quale fu approvato unanimemente con vive 
icclamazioni > © trasmesso alla Camera dei ma- 
gnati. 

Il progetto di risposta. insiste sulle pretensioni 
accampate nell’anteriore indirizzo; tenta di confu- 
\arè il reseritto regio; Fibuta di prender parte ‘al 
Consiglio dell'impero; è dichiara che, «avendo il 
rescrilto ‘rese impossibili negoviazioni ulteriori, la 
Dietà si vede forzata a ‘sospendere 1° ulteriore, sua 
attività, perchè incompleta. 

— Una processione con fiaccole, progettata da 
dèpitali, cittàdini e studenti in onore di Deak, «fu 
sospesa per drdifie del gapitanato civico; La Dieta, 
sospende la sua alti- 


| 


? dichiarandosi incompleta , 
| viù. ” 


| Si ‘serive! da ‘Vienna 3 \agosto vall*undépen- 


| dahce Belge : 
| toria ‘tra i commissarii ventopei Velli capi degli 
i-insorti, nonebbe alètin risultato. Si ‘assicura da 
(pa catito «che 1’ abboccamento tra il prititipe ‘di 
| 


Sappitmo da Ragusa che il «convegno della Su- 


Moiteriegro ‘ed Omer -bascià, «che avrebbe» potuto 


fazilitate la pacificazione.-della «Bosnia, “sia ‘tito? 


“sventato unicamente | per influenza del console russo 
Peltovich,. residente (a' Ragusa, Infinié taluno vuol 
vedere una relazione tra questi fattie Ja convota- 
zione -della Skuplschita ‘serba fatta. dal principe 
Mithele, il quale poco contento del mezzo successo 
della missione di Garaschanin, aumenterebbe, vo- 
Ùéntieri gli imbarazzi della Porta nelle sue provin- 
cie a popolazioni miste, 

Ma se è indubitato che gl'imbarazzi della Porta, 
molliplicandosi, possano portarne allri all'Austria, 
poteriza limitròfa,; se è vero che qui di mezzo vi 
‘sieno degli.intrighi russi, come adunque coriciliar 
ciò tolla sedicente! alleanza austro-russa? No, que- 
sta alleanza’ riòn ‘esiste è non sarà possibile sinchè 
fiòn ‘possano ‘accordate ‘i ‘lorò interessi, è Ta loro 
politica nella "questione orientale. 


Serîvono .da Vienna ‘4 agosto ‘alla ‘Boer- 
senhalle.: 


liamo (sénza ambagi la possibilità di 
un intervento austtiàco in una od in altra delle 
provincie, del Montenegro vicino ai nostri confini. 

L'<Austria. non, può e non deve tollerare anche 
a rischio di provocare un” conflitto internazionale, 
che la Serbia od il Montenegro appoggino l'insur- 
©rézionè chiè i tavvicina sempre più alle frontiere 
dell’ impero. Il coriflitto di cnî, parliamo avverrà 
dal momento in.cui l'Abstria farà etitrare il girino 
soldato in uno od in altro dei. principati, Egli è 

r questo che l'Austria deve aver veduto con do- 
Tie la frostraneità dei tentativi di pacificazione. 


‘Scrivono da Atene all’ Osservatore Triestino 
del 9 agosto : , 


_ Il processo sall'allima’ trama entrò-in un-muovo 


| |\denti-di qualunque ‘anno del 


stadio, esséndosi; scopertiz{alti, impa dai tico 
d’ alcune altre persone, sulle. .cade 1’ accusa 
di compromettenti relazioni all’ estero. fa dbri o) 
gantaggio nelle provincie” polee Dar 
va ‘estendendosi’ in modo Poca È #9 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 3 al 40 agosto. Ret: 

L’attività degli affari è continuata in tutta 
la settimana ; ma ristretti alla rendita e so- 
pratùito all’imprestitol Se la nuova emissione 
aveva già pn premio prima che si conoscesse 
il risultato della sottoscrizione, era da preve- 
dere che quando lo si. conobbe il rialzo a- 
vrebbe fatto nuovi progressi. A sostenere i 
quali concerse la migliorata condizione di tutte 
le horse: i valori hanno avuto un rialzo sia 
a Parigi che a Londrà e se quello della ren- 
dita fu più notevole sì # perchè la depres- 
sione «era stata ‘più sensibife ed artificiale ed 
erà cessata la causa che l’aveta prodotto. 

Il 50/0 1849 è salito tapidamente a Parigi 
a TI, 71 50, 71 75, 72, 72 25 è rimasto a 
72:20: (Alla nbstra Borsa -6ss0 fu negoziato 
sino a. 72.50 ed il nuovo-imprestito, »primo 
decimo pagato allo stesso prezzo, ma con po- 
chi contratti , essendovi compratori +Solo a 
72,25: Mi 10epoi si vosservà» un fpo” di fiac- 
chezza, essendovi qualche venditore a 7225, 
72 10, 72; in generale però i venditori a que- 
sti prezzi scarseggiarono ‘e gli affari furono 
quindi ristretti. : 

Supposto pùre che il rialzò del 5 ‘001849 
si debba ‘in parte allo scoperto chie'e'è, èss0 
è però così naturale; che non solo una Tea- 
zione mon è temibile ; ima la (spetulazione al 
ribasso non sì azzarda “di. contrastare al mo- 
vimento.di rialza chesi è manifestato. 

Negli +’tri valori non si fecero quasi im- 
portanti contrattazioni, ie azioni della Banca 
sono fortementè atiméntate da 4240 ‘a 4290. 
Quelle della» Cassa \del-commércio si sosten- 
gono assai ferme a 840, Hdariaro è abbèn- 
dante. 
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DISPACCI BLATTRICI 
AGENZIA * STEFANI, © © SU 
Napoli, 40. agosto, 
ll generale ‘Cialdini ‘con ‘lettera’ ‘al'begretà- 
rio generale di grazia è giustizia lo invita a 
sollecitare il tribunale per Ta spedizione dei - 
processi penali: ricorda ‘i doveri ‘dei giudici 
verso la legge é la patria. 
| (Presso Sora vi fu un combattimento colla 
| banda di Chiavone in.cui.furono uccisi colui 
' che fu suo luogotenente a, Montefalcione, ed 
| il capitano dei briganti che avevano:comines- 
se scene di sangue a Montemileto: { 
Avellino: 300 guardie nazionali ‘hanno per: 
lustrata ‘Ta-campagna; fecero molti “arresti ed 
hanno rassicurato il paese, ngyr 400) 
Barì. sbandati arrivano con bandiere ma- 
zionali. Negli arresti fatti a Napoli furono 
tovati dei buoni (pretesi titoli. di credito) 


tt 
| borbonici i 
‘Polonia, 40 -agosto. 
Giovedi ‘ebbe ‘lubto ‘( certo a Varsaziz) un 
| conflitto fra il popolo ed .i militari: vi fun 
| morto e parecchi furono arrestati. Venerdì ‘i 
\rtorbidi egli assembramenti ‘si  rifiioyarono 
nella via Metz. PI 
Dalle frontiere ‘della Polonia, 1 agosto: 

11 partito dell’agitàzione Ma ‘ortiliato. una 
grande solennità lunedì sa, Varsayia»per; celé- 
brare Vanni io della: riunione della! Po. 


| anniversario 
| Jonia colla Lituania. . 
Î : Nuova Fork, 30 drglioi 
Il. principe. Napoleone ‘arrivò il,27/ed(ha 
visitato la città, conservando l’incognito..,... 
I --Continuano i timori di ud 'allacco di, Wa- 
shington per, parte de separatisti,. I. federali 
hanno sgombrato» Hampton. 1 . tambi”sond ‘al 
408 78. À 
San Tommaso.-Gran terremuoto “in-Antigua : 
sì "calcoliamo “ue mila vittime. 
Parigi, 11 agosto. 
La Patrie reca în data di Costantinopoli 8: 
In. presenza dello) Situazione dell’ Erzego- 
vina, della :Servia; e, dei Principati,'«Ja Porta 
la deciso di concentitare Autte ile struppe di- 
sponibili della ‘Rpmelia. MADRE 
Il Pays annuncia che ‘un 'nuovocompetitore 
ldispata ‘il ‘trono-dell’Abissinia ‘all'attuale im- 
peràtore. I rano 
Leggesi. nella Presse che, sì manifestò inDa- 
masco éd in parecchi to città della Siria 
una viva agitazione. Gli Ulema. tenta i 
sollevare il, popolo. contro Aprea [ ot 
fece artestare gli Ulema.e l'agitazione cessò. 
sali 


Ù ROMRILDÒ  Gereote. 


\AVVISO 


Nelle scuole tecniche dirette dal prof. Mussi du- 
rante le vacanze si preparano agli esami gli stu- 
dorso Weenico: ————- 

‘Dirigersi ‘ali suddetto, i'Galoria Natta, Num: 1. 


x 


par des deux pyroscaphes en’fer 


“TRAVE er NEVA 


DÉPARTS DE STEPTIN 


GCHAQUE JEUDI À MIDI 
5 L’ Expedition à Stettin 
D. MarTE, successeurs. 
“Renscignements: è Turin, chez M.ts'J. A. Lacmarse et Fenngno. 
» Vénise +» M.r Lurer Bovanpi. 


ne 


rt diari prin sil dii ll 


miti, 


IURISPRUDENZA DEL CODICE CIVILE 


dell’ Ayvocato  CRISTOFARO MANTELLI 


Chi desidera ,far acquisto dei 46 volumi di detta collezione si rivolga 
con lettera. affrancata al.sig...Agostino Boriglione in: Alessandria. 


| Tipografia ARNALDI, Torino, via S. ‘Agostino, n. ‘6 


LA MONARCHIA ITALIANA 


SOTTO LO'SCETTRO DELLA CASA DI SAVOIA 


per. RELICE DANEO 
3 Un.bel. volume in-8° —.L. 5. 
Verrà spedito franco per la :posta:a chine farà “domanda ‘con lettera 
affrancata: munita di. vaglia, postale. all’indirizzo della Tipografia Atnaldi; — 


Vendesi. pure dai principali librai d’Italia. 


CAPSULE MATHEY-CAYLUS 
ALL'INVOLUCRO DI GLUTEN 
rare Ser o OSARE perfe 
Prezzo di ciascuna boccetta ‘L. 4, 
Esse non, affaticano lo:stomaco e non. rivengono, eiocchè accad 


Capsule di gelatina ed i Confetti, e sono facilmente tollerate da 
le più delicate. Guariscono perfettamente in 5 0 6 giormi Je 


lle persone anche 
malattie secrete 


rigi e di Londra che hanno certificato nelle loro attestazioni CH” ESSI LE CONSI- 
DERANO COME I RIMEDI MIGLIORI Dì QUESTO GENERE CHE ABBIANO ADOPERATO 


FINO AL GIORNO. D’OGGI. — Deposito generale presso Mathey-Cavlus igi 
Pirenei 1374 p 8 press hey-Caylus, Parigi, 10, 


Agente confmissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. V. P 
Torino, Depanis, Bonzani; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza: Genova: Lertora, RE! 
vara, Caccia;, Bologna, Veratti e, nelle principali farmacie d'Italia. o 


SIROPPO DEPURATIVO 
N imiainidie/dhi Jeli de perio 


Questo farmaco può a giusto titolo considerarsi come ‘1 


iù prezioso per: suarire ogni sorta’ di reumatismi, serofole,'sifilià 
‘caneri, fiori. bianchi, erpoti, eco, i; villi, gotta, rogna, 


Deposito: Farmacia Rarmè, Torino — la bottiglia fr. 6. 


PILLOLE 


o specifico igienico ill 


stgecabati di | CAU VIN 


Le Pioe Cauvin, per l'efficacia loro e pel facile 1o 
piego, sono il miglior purgante onde còmbaltara la Vene 
il pualismo, la bile, correggere gli umori e l’agrezza del sangue 
e per ricondurre allo stato normale le'fanzioni vitali, Composte 
Ps «db interamente di sostanze vegetabili ; esse ‘hanno «la proprietà di 
dar forza agl' intestini, di urgare, senza disturbar lo stomaco e senza.indebolire 
«alcun organo. Le PiLLore AUVIN non richieggono nè regime, nè bevande speciali; 
sotto. questo rapporto queste pillole costituiscono: il più facile e più efficace dei ur- 
ganti finora conosciuti ; così vengono con gran.successo usate nelle malattie dala 
e croniche : gastriti, ingorgamenti, asmi, catarri, impettigini;, micranie serofole, ecc. 
Il merito delle PiLone Cauvin sì riassume in queste parole :: ristabilire e conser 
vare la salute. — Scatole di 2 fe. e 3 fr. 50 cent. — Vendonsi: Torino, da De- 
panis e da Bonzani; Milano, Maldifassi, Biraghi-Ravizza, Zanetti ; Genovà, Bruzza; 
Alessandria, Crespi; Cuneo, Forneri; Vercelli, Berteletti ;. Asti,. Boschiero ; "Firenze 
Pieri; ‘Pisa, Peroux; Livorno, Boirivant, e nelle principali farmacie . dello Stato. 
.ln Parigi, nel suo stabilimento, piazza dell'Arco di Trionfo, 10. i 


per ristabilire e consertvar® 
il colore naturalo .dellaca-| 
igliatura. QUEST'ACQUA NON UO NA 


CARTA FALARD E BLAIN 


Parigi, rue. Neuve St-Merry, 40. 


‘Questo’ rimedio, le cui ‘proprietà sono conslatate da lungo tempo per 
migliaia di cure, è di un uso inapprezzabile in molte rfialattie , quali 
sono: gotta, reumatismi, sciatiche; bruciature, piaghe e geloni, ferite, calli, 
lupini e_occhi di pernice; ed è riguardato dai più celebri medici come 

agente più attivo e il meno irritante. nelle suddette malattie. Prezzo 

22061 20 il rotolo con l'istruzione. Vendesi: Torinoi, da Bon- 
zani, da Depanis e da Chico, via S. Francesco di Paola, num. 40; 
Milano, da Zanetti, e nelle principali farmacie d’Italia. 


| 


‘PROFUMERIA TERAPEUTICA DI CHARDIN 1." 


103, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 

La Fraisalia è il principio essenzialmente rinfrescanté della fragola, ricono» 
sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’Acqua da toeletta né 
fa un cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone ‘imbianca e rende 
morbida la«pelle*(2fr.); nel Cold Cream dissipa li erruzioni cutanee (1 50). 

Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per; la. loro 
eccellenza e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
rosea: per dissipare Je rughe e dare’ alla pelle una morbidezza «ed un incarnato di 
gioventù (& fr.);-la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della Profumeria romeopatica (Olio di nocciuoli, fluido d’Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D, Moxpo, via dell'Ospodale;3; 


ETTIN:S'-PETERSBOURG mu è 


r}Rrange, piazza Bonelli; n. 2; casa Calosso 
| (Lettere franche). 


| 


| 


î 


è sempre con Je | 


le più inveterate, Ciò. che risulta dagli esperimenti fatti dai primi medici di Pa- | 


LETTI IRFERRO 
Verniciati alla ge- | 
novese, con paglia- 
” riccio a doppio ela- 
di stico; rimbora"i, di 
metri.0,90-di larghezza‘e,2 di lunghezza,» 
sera L.50 caduno a pronti contanti, 
Ual fabbricante Festa Teobaldo, via La- 


dette, PASTIGLIE ALLA RICHELIEU — 


Queste. pastiglie messe in voga. um secolo fa dal Duca di Richelieu si racco- 
mandano tanto? perla soavità del sapore, quanto , per lo Joro proprietà infal- 
libili nel.rilevare le forze vitali. Esse o Mera stimolanti , afrodisiache, 


MAGNENIA ne PEZZI: MACINATA | 


per la fabbricazione d’acque minerali 
d’acido carbonico, da quale: oltre al 
produrre dei gas finissimi dà pure:del 
sale calartico amaro come:prodotto se- 
condario., Dirigersi a 


HM. HEINRICH, POLLACK ET COMP, 


Marchands dé' couleurs et de drogues è 
Hambourg, i soli da noi incaricati della 
vendita dî questo prodotto nel. Nord 
e oltremare. LAmministrazione delle 
miniere riunite di magnesia a Baum- 
garten ;in,Silesia, 27 giugno 1801. 
supe- 


CAPSULE RAQUIN cr 


tutte le altre ‘preparazioni di Co- 
paive: cento ammalati curati,all’o- 
spedale ‘dei sifilitici di Parigi, cento 
guarigioni. 

Ogni ‘boccetta costa.5 fr. ed è .eon- 
tornata dalla relazione: approvativa 
dell’Accademia .di Francia tradotta 
in italiano, inglese; ‘tedesco .e ‘spa- 
«nuolo, +— Agente «commissionario-a 
orino D. Monno. Vendonîi ‘in tutte | 
le principali farmacie d’Jtalia. (41) 


ELISIRE ANTIGOTTOSO 


e Balsamo tropicale anti- 
reumatico di IPPoLITo BRIEUGNE, 
Questo Elisime fa svanire in poche 
ore î più acuti dolori della gotta , ed 
è il solo ed unico rimedio sino adesso} | 


digestive , eccitano l'appetito e rialzano ‘ J'energia abbattuta. — Prébzo' della 
scatola L. 8. — Parsgi, presso la Farmacia imperiale di CadetGassitoùrt, rue 
Marengo, 6. — Agente commissionario in Torino D. Moxnò, via' dell'Ospedale, 
n.5. — Vendonsi: Torino, da»Bonzani, Depanis; Genova; Bruzzaî, Lertora; 
#| Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Novara, Caccia ;, Alessandria; -Basilio; Bo- 
; logna, Verati, e nelle principali farmacie d*Italia. ; 


fe APPARECCHI ELETTRO-WEDICA, 
iran 4 PULVERMACHER bestie 


dall'Accademia di Esposizione mairer=. 
medicina di Parigi solo: del 1853. «560! 
disposti secondo la.natura e Ja, sede delle malattie in: 
prezzo Carkxa | per neyralgie, reumatismi, sciatica, lombagine, emicrania, sordi 
10615 fr. Fasce pred paralisia, epilessia, isterismo, debolezza genet., insonni 
» fr. BriccraLerro pertremiti, crampi, debolezza parz. di membra, contusioni 
3,610 fr. CoLane per torci-collo, tosse nerv., vertigini, ronzio alle orecch., tosse can 
10 e 15 fr. Cintura per dolori di ventre, di stomaco, di fegato, mal di costa, Daflicuore, 
» Bfr.Srecca per indigest. palpitaz. nery., malattie di latte, asma, dolori di petto.. 
25 fr. e più Barrenta per contrazioni muscolari. VI FERTRRIO 
J.-L. FPulvermacher et C.,.18, rue Favart, Paris. 
Per particolari. più split e concludenti v. l’opuscolo L'Electrici 
medicale à l'usage de tout le monde, pag. 80,4 fr. i 
Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ alè, n. 3. 


— Vendesi anche in Torino da Depanis; Genova, Bruzza; Alessandria, o; Novara, 
Caccia; Sassari, Solinas; Vercelli, Berteletti. î riisdicaniai Tn 


AL SESSO FEMMINILE... 


PILLOLE del Rev. P. MANDINA |. | 


bs O 
preparase dal. Farmacista BONZANI 

Queste pillole già vantaggiosamente ‘conosciute în Piemonte, perchè 
sperimentate da oltre 30 amini, riescono costantemente efficati più d'ogni 
altro preparato pei pallidi colori e per la ‘pronta ‘e' radicale guarigione 
della clorosi, del ritardo 0 totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. 4° 
la scatola, munita del sigillo e della firma di BONZANI. — In Torino 
esclusivamente dal farmacista I. Bonzani, Doragrossa,* n.719; Gehova, 
Bruzza; Alessandria, BasiLio; Novara, Caccia; Vercelli, Bentetetti; Asti, 
BoscHirrno; Aosta, GaLLESIO; Cagliari, Cueusr; Sassari, SotimAsi Milano, A. 
ZANETTI, agente per la Lombardia; Modena, farmi S. Grmtniano; Livorno, - 
C. Pennovx, agente per la Toscana; Firenze, Pieri. "Agente Conmmissio- 
nario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 51 © 


CALZE ELASTICHE 


* li filo, cotone e seta vulcanizzate) indispensabili nell 
affezioni delle varici, nell’ingrossamento “delle ‘vene du 
rante la gravidanza, nelle :conseguenze-dì fratture, stor 
piature, ecc. Si piglia la' misura marcando nei varii 
punti e di fronte ai numeri:qui designati »la' larghezza 
e lunghezza di una ‘calza comune vin» centimetri. CINTI 
di ogni modello; grandezza e qualità» SIRINGHE; CA: 
TETERI, CANDELETTE e MINUGIE di gomma elastica, 
guttaperca, ecc, CLISTERI, CLISOPOMEE di vario ge 
nere, meccanismo e qualità, da viaggio, da tasca, ecc. 
PERI ‘vulcanizzati per: iniezioni. «CUSCINI: da via gio. 
CUSCINI emorroidali.. PESSARI di varie forme.» CAP£ 
ZOLI. SERRABRACCIA e SOSPENSORI in eotone, filo| 
e seta. BIBERONS, COPPETTE per estrarre con facilità 
le senza dolore il latte dalle mammelle. Forniture per ospedali ed istituti 
i verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di Case inglesi e francesi. 
Deposito generale presso l'Agenzia ®. Bondo,via dell'Ospedale, 5, Torino 
è sotto questa forma ch'essi gene - 


DI Pf a vi N da 
BAIN È N i E ralmente sono adoperati nello seopo 


di procurare freschezza e flessibilità alla cute, raddoppiando le forze miseolari, 
jacchè ‘essì attivano la circolazione del sangue col regolare Jé fùnzioni pio 
ell’organismò. In questo caso possono anche accorciare la convaleseenza degli 
mmalati,, dando vigore alle loro forze rifinite. Preparati con varie dosi ‘mine-| 

rali, i Bagni-Pennes producono un'azione elettro-chimica che it rendo molto stimo 

lanti, ciò spiega perchè essi hanno ottenuto felicissimi «risultati nella: cura .del 
holera 6 ‘della paralisia nervosa. Prezzo d'ogni dose L: 150, >> Deposito cen- 

rale per l'Italia presso: l'Agenzia D. MONDO, Torino, via. dell’ t*spedale; n. d. 

| Facce na 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


DI. VARIE DIMENSIONI — » 
al presso di franchi 3, 4, 5,6 e 7. 
Stromento utilissimo in qualunque famiglia, mediante il ‘quale anche la 
persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il'cioccolato, bastando 
per ottenerlo di adattarvi il fuoco; la macchina funziona da sé. 


‘Deposito in Torino presso L'AGENZIA MONDO, via Ospedale, n. 3. 
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piega guarisce. 

Questi-due specifici si trovano al nuovo 
domicilio del sig. Brieugne, rue S1-Na- 
polcon, 52, Tholouse; Wizza alla farmacia; 
Dalmas, agente generale per gli Stati Sardi. 
Depositi presso i seguenti farmacisti: To- 
rino; Bonzani; Alessandria, Basilio ; 
Genova, Bruzza; Asti, Boschiero; Aosta, 
Gallesio; Casale, Oglietti; Cuneo, Forne- 
ris; Biella, Masserano; Savona, Albenga; 
Voghera , Ferrari. 

L'Elisire si vende . . L: 10. 

Il Balsamo tropicale » 3. 


TOELETTA peule SIGNORE 


Polvero di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e abbellire la earnagione. Sca- 
tole L. 1.50, con piumino 2. 50. — Pa- 
rigi, Philippe rue d’ Enghein, 24; Lione, 
Sollier, rue St.-Dominique, 10 — Depo- 
sito presso l’ Agenzia D. Mendo, Torino, 
via dell’ Ospedale, 5. 


PORTAVOCE D’ABRAHAM 
d’Aix-La-Chapelle 4 
CONTRO LA SORDITÀ 


Quest'istrumento tascabile e di un uso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora a sollievo di 
quelli che. sono offesi nell’adite; Alla co- 
modità unisce l'eleganza: è feggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli.epera con 
tale forza sull’udito, che l’ organo anche 
il più difettoso riprende le sue funzioni; 
quindi quelli che se.ne servono possono 
godere di una conversazione generale 
senza. quel rombo .che ordinariamente 
soffrono i sordi. — A 

Unico. deposito in. Italia presso l'A® 
genzia D. Moxpo, via dell'Ospedale , 3. 
Torino. 

Per\ogni paio munito del suo astuccio 


DURE) 


p 


o_Y Ra : U 
Preparati con una sola dose, sono 
consiaerali COME:BAGNI IGLENICI, ed 


$ 


fi 


che, bruchi, scar è, ecc. coll; 
- In'argento dorato . L..23 DISTRUZIONE Polvere gii viscere al Persa. 
In argento » 118 ‘Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl’inventori è i fabbricanti, non] 


‘è altro che il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Piretro 
(della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera 
ingannatrice. La sua maggiore o minore eflicacia dipende dalla sua purezza, fre- 
hezza e finezza. — La polvere essendo ‘innocna ‘alle persone, agli) animali; ed 
‘alle piante, non v' è alcuna precauzione da prendere per adoperarla.! — Depo- 


COLL A LIQUID A BIANCA | fisito presso Agenzia D. Mondo, via dell’O:peiale n. bin catola 40-.cent., 


per. incol. | f|mezza scatola 25 centesimi. ‘ 
Jare il legno, la porcellana, il marmo , SI VELO REI PATO I 


îl vetro, ‘la potiche, î giuocaloli: essa si INCHIOSTRO DI FR AN CIA Ù È 


adopera fredda e basta applicare pochis- 
isma sopra: giotto se si vuol Tacco- 

POTE: alto pei Pn di qualità eccellente, di ogni colore, nero, bleu, violetto, r0ss0, 
ecc., al prezzo di centesimi 20, 30, 40, 50, 60, 80 ed oltre la boccetta, 
Deposito presso l’Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


Spédizione in provincia contro vaglia 
postale affrancato indirizzato al direttore 
di detta Agenzia. n 


_. 1 30. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monno, via: dell'Ospedale, n v È 


| Tip, dell'Opipione direttaida ©, Carbon: 


“ I] 


